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Viste le risultanze dell’istruttoria e del procedimento effettuate ai sensi dell’art. 3 della Legge n.
241/1990 e s.m.i.;

Visto l’art. 107 del D. Lgs n. 267/2000 e s.m.i, concernente le funzioni e le responsabilità della
dirigenza;

Visto l'art. 151 del D. Lgs n. 267/2000 concernente i principi generali dell’ordinamento finanziario
e contabile degli Enti Locali

Visto lo Statuto della Città Metropolitana di Roma Capitale adottato con Atto Consiliare n. 1 del
22/12/2014 e in particolare l'art. 49, comma 2, dello Statuto dell'Ente, che prevede che "nelle
more dell'adozione dei regolamenti previsti dal presente Statuto, si applicano, in quanto
compatibili, i Regolamenti vigenti della Provincia di Roma";

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano Numero 29 del 8.5.2020, dichiarata
immediatamente esecutiva, con la quale è stato approvato “Rendiconto della gestione 2019 –
Approvazione.”

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano Numero 35-8 del 27.7.2020, dichiarata
immediatamente esecutiva, con la quale è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario
2020-2022, il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2020-2022, redatto secondo le
disposizioni normative contenute nel d.lgs. 118/2011 e, quale parte integrante del Documento
Unico di Programmazione (D.U.P.) il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2020-2022 ed il
relativo Elenco Annuale 2020 nel quale risultava inserito l’Intervento “CIA VS 17 0041 -
“FONTENUOVA - Intervento di riqualificazione dei marciapiedi in località Tor Lupara
tratto stradale di Via Nomentana e Via Tor Sant'Antonio" per l’importo complessivo di €
950.000,00;

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano Numero 38 del 5.10.2020 con la quale è stata
approvata “Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2020 – 2022 e al Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.) 2020 – 2022. Variazione di Cassa. Programma Triennale delle Opere
Pubbliche 2020 – 2022 ed Elenco annuale 2020.

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano Numero 39 del 05.10.2020 con la quale è
stato approvato “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 2020, unificato con il Piano della
Performance 2020. Art. 169 del D.lgs. n. 267/2000.”

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano Numero 40 del 5.10.2020 con la quale è stato
approvato “Approvazione Regolamento di Contabilità in attuazione dell’armonizzazione degli
schemi e dei sistemi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011.”

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano Numero 64 del 6.11.2020 con la quale è stata
approvata “Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2020 – 2022 e al Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.) 2020 – 2022. Variazione di Cassa. Variazione al Programma
Triennale delle Opere Pubbliche 2020 – 2022 ed Elenco annuale 2020.

Vista la Deliberazione del Consiglio Metropolitano Numero 68 del 30.11.2020 con la quale è
stata approvata Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2020 – 2022 e al Documento
Unico di Programmazione (D.U.P.) 2020 – 2022. Variazione di Cassa. Programma Triennale
delle Opere Pubbliche 2020 – 2022 ed Elenco annuale 2020.



Premesso che

che l’art. 1, comma 974, della legge n. 208 del 2015, aveva istituito, per l’anno 2016, il
Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie
delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia, finalizzato alla realizzazione di
interventi urgenti per la rigenerazione delle aree urbane degradate attraverso la promozione di
progetti di miglioramento della qualità del decoro urbano, di manutenzione, riuso e
rifunzionalizzazione delle aree pubbliche e delle strutture edilizie esistenti, rivolti
all'accrescimento della sicurezza territoriale e della capacità di resilienza urbana, al
potenziamento delle prestazioni urbane anche con riferimento alla mobilità sostenibile, allo
sviluppo di pratiche, come quelle del terzo settore e del servizio civile, per l'inclusione sociale e
per la realizzazione di nuovi modelli di welfare metropolitano, anche con riferimento
all'adeguamento delle infrastrutture destinate ai servizi sociali e culturali, educativi e didattici,
nonché alle attività culturali ed educative promosse da soggetti pubblici e privati;

che con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 maggio 2016 pubblicato nella
G.U. n. 127 del 01/06/2016 - veniva approvato il Bando per la presentazione di progetti per la
predisposizione del Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la
sicurezza delle periferie delle Città metropolitane e dei Comuni capoluogo di provincia e della
città di Aosta;

che la suddetta procedura veniva bandita dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in
attuazione della legge 28 dicembre 2015, n. 208, art.1, commi 974 - 978, recante le
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale dello Stato” (legge di stabilità 2016);

che, con decreto della Sindaca della Città Metropolitana di Roma Capitale n. 160 del 26.08.2016
veniva approvato il Progetto complessivo della Città metropolitana di Roma Capitale da
candidare a finanziamento nell’ambito del “Bando per la predisposizione straordinario di
intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle Città metropolitane e
dei Comuni capoluogo di provincia e della città di Aosta;

che con decreto della Sindaca della Città Metropolitana di Roma Capitale n. 159 del 26/08/2016,
veniva approvato l' Elenco degli interventi proposti dai Dipartimenti della Città metropolitana di
Roma Capitale ricompresi nel Progetto “Bando per la predisposizione del Programma
straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle Città
metropolitane e dei Comuni capoluogo di provincia e della città di Aosta”, ove risultavano inseriti
i seguenti Interventi di competenza del Dipartimento VII " Viabilità ed Infrastrutture viarie":

S.P. Laurentina Progetto di riqualificazione dal G.R.A. al confine del Comune di Roma €
1.450.000,00;
Intervento di riqualificazione dei marciapiedi in località Tor Lupara tratto stradale di
via Nomentana e via Tor Sant'Antonio € 950.000,00;
S.P. 6/f Pratica di Mare – S.P. Ostia Anzio realizzazione di una pista ciclabile dal Km
1+100 AL Km 4+020 (prosecuzione intervento VS 04 1071) € 800.000,00;

che, con decreto della Sindaca metropolitana n. 158 del 26/08/2016, veniva nominato l’ing.
Giampiero Orsini, Direttore del Dipartimento VI “Pianificazione territoriale generale”, quale
Responsabile Unico del Procedimento del Progetto;



che, con D.P.C.M. del 06/12/2016, veniva approvata dal Nucleo di valutazione dei progetti
istituito dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri la graduatoria finale composta da n. 120
progetti, nella quale il Progetto della Città metropolitana di Roma Capitale si era collocato al n.
104;

che l’articolo 1, commi 140 e 141, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 − recante “Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-
2019”− aveva istituito un Fondo per assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo
infrastrutturale del Paese e destina ulteriori risorse a valere sulle risorse disponibili del Fondo
per lo sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 2014-2020;

che il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 maggio 2017 disponeva il “Riparto del
fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di cui
all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 132”;

che le delibere CIPE n. 2 del 3 marzo 2017 e n. 72 del 7 agosto 2017 intervenivano
sull’assegnazione e la modulazione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e coesione al
Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle
periferie, ai sensi dell’articolo 1, comma 141, della legge 11 dicembre 2016, n. 232;

che l’articolo 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2020”,
disponeva il rifinanziamento del fondo di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre
2016, n. 232;

che i primi 24 progetti erano stati finanziati, per un costo complessivo di 500 milioni di euro, con
risorse stanziate nella Legge di stabilità 2016, e gli Enti promotori dei 24 progetti avevano
stipulato con la Presidenza del Consiglio dei Ministri le Convenzioni previste dall’art. 3, commi 2-
7 del D.P.C.M. del 25/05/2016;

che i successivi 96 progetti presenti in graduatoria venivano comunque ammessi al
finanziamento pubblico attraverso le risorse economiche provenienti dal:

- Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020, ex art.1, comma 141 della Legge di stabilità
2017, secondo le modalità di assegnazione disposte nelle Delibere CIPE n. 2/2017 e n. 72/2017;

- Fondo per il finanziamento di investimenti, ex art. 1, comma 140 della Legge di stabilità 2017,
con D.P.C.M. del 29 maggio 2017, pubblicato nella G.U. n. 148 del 27/06/2017;

che, in particolare, il Progetto presentato dalla Città metropolitana di Roma Capitale risultava
assegnatario di un finanziamento a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione
(FSC) per il finanziamento degli interventi ricompresi nel Progetto, pari a euro 39.992.180,09
(art. 6 dello Schema di Convenzione);

che, con D.P.C.M. del 16/02/2017, così come integrato dal D.P.C.M. del 16/06/2017, venivano
definite le quote di erogazione del finanziamento rispetto all’avanzamento degli interventi
finanziati e all’implementazione dei dati nel sistema informativo predisposto dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri;

che con decreto della Sindaca metropolitana n. 109 del 1 dicembre 2017, veniva approvato lo
schema di Convenzione tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e la Città metropolitana di
Roma Capitale, che disciplinava i reciproci impegni, le modalità di erogazione dei finanziamenti



e di attuazione, la rendicontazione e il monitoraggio degli interventi inseriti nel Progetto della
Città metropolitana di Roma Capitale, per l’importo di € 39.992.180,09;

che in sede di approvazione del Bilancio Annuale di previsione finanziario 2017 di competenza e
di cassa e del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2017 – 2019 e dell' Elenco Annuale
2017, con Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 45 del 03.10.2017, veniva inserito, tra gli
altri, l’Intervento “"FONTENUOVA - Intervento di riqualificazione dei marciapiedi in località
Tor Lupara tratto stradale di Via Nomentana e Via Tor Sant'Antonio" per un costo globale
dell’intervento pari ad € 950.000,00 di cui € 50.000,00 nell’annualità 2017 per il finanziamento
della progettazione ed € 900.000,00 nell’annualità 2019 per l'esecuzione dei lavori;

che il RUP dell'intervento: ""FONTENUOVA - Intervento di riqualificazione dei marciapiedi
in località Tor Lupara tratto stradale di Via Nomentana e Via Tor Sant'Antonio” era l’Ing.
Claudio DI BIAGIO , Direttore del Dipartimento VII;

che, pertanto, con determinazione dirigenziale del Servizio n. 1 del Dipartimento VII R.U. n. 6107
del 29.12.2017 veniva stabilito di autorizzare l' esecuzione del servizio per la redazione del
progetto definitivo, esecutivo e del piano di sicurezza e coordinamento in fase di progettazione
relativo all'intervento "VN 17 0041 - FONTENUOVA Intervento di riqualificazione dei marciapiedi
in località Tor Lupara tratto stradale di Via Nomentana e Via Tor Sant'Antonio" e di affidare il
servizio medesimo, all’esito dell’esperimento della procedura in ambiente MEPA, ai sensi
dell'art. 31, comma 8 e dell' 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii., all' ING.
CARMINE MANGONE , con sede in ROMA (RM) CAP 00123, Viale Roberto Lerici n. 42 - P.IVA
02615330798 per l’importo netto di € 39.000,00, oltre € 1.560,00 per 4% INARCASSA ed €
8.923,20 per IVA 22%, per l'importo complessivo di € 49.483,20 ( impegno n. 2358001/2017 e n.
2357001/2017)

che con la medesima determinazione dirigenziale R.U. 6107 del 29.12.2017 si prendeva dato
atto che la somma complessiva di € 49.383,81 era stata svincolata con Disposizione dirigenziale
n. 311 del 4.12.2017 del Servizio n. 2 del Dipartimento VI ed imputata al Capitolo PROCOL art.
0000 Cdr DIP 0600U2, Cdc DIP0600U2, Esercizio 2017;

che il relativo documento di stipula n. 309701 veniva sottoscritto sul portale Acquisti in rete in
data 2.3.2018;

che in data 10 gennaio 2018 veniva sottoscritta in forma digitale la Convenzione tra la Città
metropolitana di Roma Capitale e la Presidenza del Consiglio dei Ministri ;

che il decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 15 gennaio
2018 di approvazione della suddetta Convenzione veniva registrato dalla Corte dei Conti con il
n. 556 del 23 marzo 2018;

considerato che l'art. 13 del D.L. 91/2018, convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2018,
relativo alla proroga di termini previsti da disposizioni legislative testualmente prevedeva:
l'efficacia delle convenzioni concluse sulla base di quanto disposto ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 29 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 148
del 27 giugno 2017, nonché delle delibere del CIPE n. 2 del 3 marzo 2017 e n. 72 del 7 agosto
2017, adottate ai sensi dell’articolo 1, comma 141, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
differita all’anno 2020. Conseguentemente, le amministrazioni competenti provvedono, ferma
rimanendo la dotazione complessiva loro assegnata, a rimodulare i relativi impegni di spesa e i
connessi pagamenti a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione.”;



che la Città metropolitana di Roma Capitale, in esecuzione della predetta disposizione
legislativa, provvedeva ad accantonare i fondi relativi al Progetto Bando Periferie nell’annualità
2020 del Bilancio non potendo procedere con le fasi attuative degli interventi prima di un nuovo
accertamento della disponibilità finanziaria previsto per l’anno 2020;

che, ai sensi dell’articolo 1, commi 913-916, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, gli enti
beneficiari erano tenuti a procedere all’adeguamento delle convenzioni già sottoscritte in
ossequio alle diposizioni del comma 913 e che queste producevano effetti nel 2019
relativamente al rimborso delle spese sostenute e certificate dagli enti beneficiari in base al
cronoprogramma;

che , pertanto, con Decreto del Sindaco metropolitano n. 17/11 del 01/03/2019 la Città
metropolitana di Roma Capitale approvava la “Convenzione di modifica della Convenzione della
Città metropolitana di Roma Capitale” sottoscritta tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e
questa Amministrazione, a sua volta approvata dalla P.d.C.M. con decreto del Segretario
generale 8 aprile2019 e registrata dalla Corte dei Conti il 28/05/2019;

che nel corso della riunione svolta in data 04/06/2019 nell’ambito della gestione della proposta
della Città metropolitana inserita nel c.d. “Bando Periferie” si dava atto che, con pec prot. CMRC-
2019-0031014 del 25/02/2019, la Presidenza del Consiglio dei Ministri aveva recapitato la
Convenzione modificativa di quella precedentemente sottoscritta in data 10/01/2018, recependo
le modifiche apportate dalla suddetta Legge n. 145/2018;

atteso che gli interventi di competenza della Città metropolitana di Roma Capitale dovevano
essere selezionati tra quelli il più possibile sostenibili in termini innanzitutto di tempi di
realizzazione e di impatto sul bilancio, nella consapevolezza delle eventuali problematiche
relative al rimborso, da parte del Governo, delle spese sostenute, il Dipartimento VII, per quanto
di propria competenza individuava l'Intervento S.P. Laurentina – Progetto di riqualificazione
dal G.R.A. al confine del Comune di Roma- Roma Municipio IX" -CIA VS 170040 da
sottoporre agli organi della Direzione politica al fine di procedere all’aggiornamento del
Programma Triennale 2019/2021 con l’inserimento in Programma e in Elenco annuale 2019 del
predetto intervento già inserito nell'elenco annuale 2017;

che con nota prot. 2019-0100735 del 27-06-2019, la CMRC in base a quanto previsto dall'art. 1,
commi 913-916, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, richiedeva l’erogazione del
finanziamento, per l’anno 2019, pari al 95% di avanzamento della spesa sostenuta e certificata
dell’importo dei singoli interventi di cui si componeva il Progetto per un importo complessivo pari
ad € 1.040.552,86;

che le risorse relative al Bando periferie da anticipare al 2019 ammontavano ad € 3.290.552,86
e che, pertanto, si rendeva necessario procedere alla relativa variazione al Bilancio di Previsione
iscrivendo le relative poste in Entrata e in Spesa per l’annualità 2019 e riducendo
conseguentemente, lo stanziamento previsto nell’annualità 2020;

Con note CMRC-2020-0084799 del 27/05/2020 e CMRC-2020-0085487 del 28/05/2020 il
Direttore del Dipartimento VII richiedeva inoltre, in ottemperanza al cronoprogramma trasmesso
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri relativo agli interventi di competenza della Città
metropolitana di Roma Capitale afferenti al c.d. “Bando Periferie” approvati con D.S.M. n. 90 del
23/11/2017, di reinserire nel Programma Triennale 2020/2022 e nell’Elenco annuale 2020 gli altri
due interventi non ancora avviati e da avviare entro il 2020:

- VS 17 0039 POMEZIA - S.P. 6/f Pratica di Mare – S.P. Ostia-Anzio - realizzazione di una pista



ciclabile dal km 1+100 al km 4+020 (prosecuzione intervento VS 04 1071) 2020 € 800.000,00;

- VN 17 0041 FONTENUOVA - Intervento di riqualificazione dei marciapiedi in località Tor
Lupara tratto stradale di Via Nomentana e Via Tor Sant’Antonio 2020 € 950.000,00

ATTESO CHE

con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 55-23 del 01.09.2017 era stato approvato tra gli altri,
ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale 2017, il progetto di fattibilità tecnica ed economica
redatto dall’Ufficio di Direzione “Viabilità zona Sud” del Dipartimento VII Viabilità ed Infrastrutture
viarie dell’intervento """FONTENUOVA - Intervento di riqualificazione dei marciapiedi in
località Tor Lupara tratto stradale di Via Nomentana e Via Tor Sant'Antonio” " per un costo
totale di € 950.000,00;

con determinazione dirigenziale del Servizio n. 2 Viabilità NORD del Dipartimento VII R.U. 1766
del 7.5.2018 veniva stabilito di approvare in linea tecnica il progetto definitivo, redatto dall’Ing.
Carmine MANGONE, ai sensi del combinato disposto dell’art. 23 e dell’art. 24 del D.lgs. 50/2016
e ss.mm e ii., dell’Intervento "CIA VS 17 0041 - FONTENUOVA - Intervento di riqualificazione
dei marciapiedi in località Tor Lupara tratto stradale di Via Nomentana e Via Tor
Sant'Antonio” " per un costo totale di € 950.000,00 così ripartito:

Lavori a misura € 659.027,80

Costi della
sicurezza non
soggetti a ribasso

€ 25.752,18

Totale somme a
base di gara € 684,779,98

Fondo ex art. 113
comma 2 D.Lgs.
50/2016 2%

€ 13.695,60

IVA 22% € 150.651,60

Spese tecniche
(IVA inclusa) € 57.000,00

Allacciamento a
pubblici servizi € 5.000,00



Imprevisti € 38.872,82

TOTALE ONERE
FINANZIARIO € 950.000,00

Che in data 03.08.2018 prot. 0127998 veniva trasmesso dall’Ing. Carmine MANGONE il
progetto esecutivo dell’intervento in parola;

con determinazione dirigenziale del Servizio n. 2 Viabilità NORD del Dipartimento VII R.U. 3627
del 13.9.2018 veniva stabilito, altresì, di approvare in linea tecnica il progetto esecutivo redatto
dall’Ing. Carmine MANGONE, dell’Intervento "CIA VS 17 0041 - FONTENUOVA - Intervento di
riqualificazione dei marciapiedi in località Tor Lupara tratto stradale di Via Nomentana e
Via Tor Sant'Antonio” " per un costo totale di € 950.000,00 così ripartito:

Lavori a misura
(di cui €
186.648,96 per
costo
manodopera, ex
art. 23, comma
16, D.lgs.
50/2016 e ss.mm
e ii, soggetti a
ribasso)

€ 659.027,80

Costi della
sicurezza non
soggetti a ribasso

€ 25.752,18

Totale somme a
base di gara € 684,779,98

Fondo ex art. 113
comma 2 D.Lgs.
50/2016 2%

€ 13.695,60



IVA 22% € 150.651,60

Spese tecniche
(IVA inclusa) € 57.000,00

Allacciamento a
pubblici servizi € 5.000,00

Imprevisti € 38.872,82

TOTALE ONERE
FINANZIARIO € 950.000,00

Atteso che con la richiamata Deliberazione del Consiglio Metropolitano numero 35 del 27.7.2020
è stato approvato il Bilancio di previsione finanziario 2020-2022, il Documento Unico di
Programmazione (D.U.P.) 2020-2022, redatto secondo le disposizioni normative contenute nel
d.lgs. 118/2011 e, quale parte integrante del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) il
Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2020-2022 ed il relativo Elenco Annuale 2020 nel
quale risultava inserito il predetto intervento: "FONTENUOVA - Intervento di riqualificazione
dei marciapiedi in località Tor Lupara tratto stradale di Via Nomentana e Via Tor
Sant'Antonio” " per un costo totale di € 950.000,00;

che con determinazione dirigenziale RU 2627 del 30.09.2020 a firma del Direttore del
Dipartimento VII, l’Arch. Nohemy QUINTERO funzionario tecnico laureato del Servizio n. 2
Viabilità nord del Dipartimento VII, veniva nominato RUP dell’intervento in parola in sostituzione
dell’Ing. Claudio Di Biagio in quiescenza a far data dal 31.07.2019;

che con nota prot. 174023 del 3.12.2020, a firma del RUP medesimo e del Direttore del
Dipartimento VII Viabilità ed Infrastrutture viarie è stato trasmesso al Servizio n. 1 il progetto
esecutivo, redatto dall’Ing. Carmine MANGONE, dei lavori "CIA VN 17 0041 - FONTENUOVA -
Intervento di riqualificazione dei marciapiedi in località Tor Lupara tratto stradale di Via
Nomentana e Via Tor Sant'Antonio” per l’importo complessivo di € 950.000,00;

preso atto che la progettazione di cui trattasi si compone dei seguenti elaborati:

ELABORATI TECNICI

R00 – Elenco elaborati

R01 - Relazione generale

R02 – Relazione impianto elettrico e relazione illuminotecnica

R03 – Computo metrico

R04 – Elenco prezzi e analisi nuovi prezzi



R05 – Stima incidenza della manodopera

R06 - Quadro tecnico economico

R07 – Piano di sicurezza e coordinamento

R08 – Fascicolo dell’opera

R09 – Cronoprogramma

R10 – Schema di contratto e Capitolato speciale d’appalto

R11 – Capitolato speciale d’appalto – Norme tecniche

R12 - Piano di uso e manutenzione dell’opera

ELABORATI GRAFICI

TAV.01 - Corografia e planimetrie generali

TAV.02 – Rilievo fotografico

TAV.03 - Planimetria e particolari tratto 1 scala 1:5.00

TAV.04 - Planimetria e particolari tratto 2 scala 1:5.00

TAV.05 - Planimetria e particolari tratto 3 scala 1:5.00

TAV.06 - Planimetria predisposizione impianto di illuminazione marciapiedi scala 1:1000

TAV.07 – Planimetria giardino pubblico Via dei Platani

TAV.08 – Planimetria impianto di illuminazione giardino via dei Platani

TAV.09 – Particolari ancoraggi delle strutture ludiche giardino pubblico Via dei Platani

TAV.10 – Planimetrie e sezioni Parcheggio Via Fonte Lagrimosa

Vista, in particolare, la relazione, parte integrante del progetto esecutivo tramesso con la
predetta nota del 3.12.2020 con la quale si rappresenta quanto segue:

“PREMESSA

Il territorio del comune di Fonte Nuova confina con quello di Roma inserito nella grande area
metropolitana e risulta caratterizzato da un notevole dinamismo, forti squilibri urbani e
conseguente presenza di degrado urbanistico.

L’Amministrazione Comunale di Fonte Nuova ha avviato la riqualificazione di via Nomentana
all’interno del centro abitato di Tor Lupara e realizzato e riqualificato con risorse proprie il lato
sinistro del marciapiede per tutta la via Nomentana.

Nell’intento di raggiungere l’obiettivo di riqualificazione dell’intera area urbana si è ravvisata la
necessità di realizzare i seguenti interventi:



realizzazione marciapiede nel tratto di Via Nomentana da Via Tor Sant’Antonio a via del
Brennero;

realizzazione marciapiede lato destro di Via Nomentana da via Fonte Lagrimosa a Via
Monte Circeo;

realizzazione marciapiede da Via Monte Gentile a Via Monte Sempione;
riqualificazione giardino pubblico di Via dei Platani;
riqualificazione parcheggio pubblico di Via Fonte Lagrimosa.

Il progetto per la riqualificazione di Via Nomentana in località Tor Lupara per il riuso e la
funzionalizzazione delle aree pubbliche e delle strutture pubbliche esistenti è finalizzato a
contrastare il degrado edilizio e la carenza di servizi pubblici in un'area particolarmente sensibile
per marginalità economica e sociale nel Comune di Fonte Nuova posto a confine con Roma
Capitale e considerato, pur se comune a se, periferia urbana della stessa per effetto della
costante migrazione di cittadini, dal centro urbano alla periferia, avvenuto negli ultimi venti anni
che ha portato agli attuali 33.000 residenti circa.

Per tali motivi il progetto è stato inserito dalla Città Metropolitana di Roma Capitale tra quelli da
candidare a finanziamento a valere sul “Bando per la predisposizione del Programma
straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle Città
metropolitane e dei Comuni capoluogo di provincia e della città di Aosta” di cui al D.P.C.M. del
25/05/2016.

OBIETTIVI

L'intervento di riqualificazione di via Nomentana in località Tor Lupara, quali la riqualificazione
dei marciapiedi di via Nomentana / via Tor Sant'Antonio, la ristrutturazione dei marciapiedi di via
Nomentana, la riqualificazione dell'area verde attrezzata di via dei Platani e la ristrutturazione del
parcheggio pubblico di largo Fonte Lagrimosa, comportano il vantaggio di una tempestiva
esecuzione e una fattibilità economica e finanziaria coerente con l'intero progetto.

Gli interventi comporteranno la capacità di innescare un processo di rivitalizzazione sociale e
culturale del contesto urbano eliminando il degrado sociale, potenziando la capacità di offrire
servizi pubblici e aumentando la sicurezza dei residenti, senza ulteriore consumo di suolo,
portando così ad un processo di rivitalizzazione sociale e culturale che coinvolgerà un contesto
urbano di circa 15.000 residenti beneficiari.

Le opere riguarderanno la riqualificazione di circa 1.250 metri lineari di marciapiedi, la
riqualificazione di un'area verde attrezzata di circa 1.300 metri quadrati e la ristrutturazione di un
parcheggio pubblico di circa 970 metri quadrati con capacità di circa 27 posti auto di cui 1 per
persone disabili.

Conformemente a quanto riportato nel Bando per le periferie i risultati attesi sono i seguenti:

Messa in sicurezza della viabilità con la realizzazione di polmoni verdi;
Diminuzione di Co2;
Interconnessione con nodi gomma/gomma.



DESCRIZIONE AREE DI INTERVENTO

Realizzazione marciapiedi

L'area dell'intervento si presenta oggi in forma assolutamente disarticolata, priva di una
adeguata organizzazione degli elementi e dei materiali capaci di identificare l'ambito del pedone
rispetto a quello accessibile alle auto o ad altro uso.

Tale commistione tra pedonale e carraio, tra area di passaggio e area di servizio, tra suolo
pubblico e proprietà privata, tale mancanza di ordine e leggibilità conferisce appunto carattere di
marginalità e degrado all'ambito in oggetto.

L'area è priva di regole atte a governare gli elementi di arredo del soprassuolo: il filare alberato
ormai assolutamente frammentario, la segnaletica e la pubblicistica invadente e disordinata,
l'illuminazione di tipo stradale ma inadeguata a caratterizzare il passeggio.

È inoltre inadeguata dal punto di vista tecnico, priva di un controllo dello smaltimento dell'acqua
piovana, di una definizione dei dislivelli tra piano stradale e soglie delle unità commerciali.

L'intento dell’intervento è chiaro: conferire decoro e dignità al tratto della Nomentana che
presenta

la maggior vocazione urbana per la sua posizione baricentrica e per la dotazione di attrezzature
civiche e commerciali esistenti. Farlo diventare elemento centrale della città, riconosciuto luogo
di relazione e di incontro per gli abitanti.

Il presente intervento rientra nell’ambito di un programma generale di riqualificazione delle aree
pedonali pubbliche lungo la via Nomentana e traverse interne nel centro abitato di Tor Lupara.

Con il presente intervento si è cercato di dare ordine alle cose definendo da principio quali sono
gli ambiti destinati ai pedoni, quali sono le aree destinate alle attrezzature e quali sono gli spazi -
eventualmente - accessibili ai veicoli e definire con chiarezza l'uso del suolo.

La scelta di progetto è stata fortemente orientata dalle condizioni preliminari esposte in
premessa; l'ambito deve essere dedicato alla pedonabilità, privilegiare l'incontro, lo scambio, la
fruizione delle attrezzature presenti.

Riqualificazione giardino pubblico di Via dei Platani

Il progetto di riqualificazione del giardino di Via dei Platani si inserisce in un parco centrale
piacevole e con una dignità paesaggistica apprezzabile. La possibilità di un centro pedonale e
verde caratterizzata dalla presenza di edifici residenziali costituisce un’immagine omogenea per
il cuore della città.

L’intervento di riqualificazione dell’area verde è situato in corrispondenza di Via dei Platani e
perpendicolare a Via Nomentana.

L’intero spazio può essere usufruito sia per le attrezzature permanenti che per quelle
temporanee.

Tra le varie ipotesi di attrezzature è prevista la fornitura in opera di vari giochi per i bambini di cui



alcuni idonei per persone disabili per ottemperare all’abbattimento delle barriere architettoniche.

È prevista come spazio di incontro un’area pavimentata con relative panchine in grado di
ospitare le attività di aggregazione.

Riqualificazione parcheggio pubblico di Via Fonte Lagrimosa

Il progetto di riqualificazione riguarda l’area attualmente utilizzata a parcheggio pubblico posto in
Largo Fonte Lagrimosa perpendicolare alla strada Via Fonte Lagrimosa e a ridosso della strada
principale di Via Nomentana in pieno centro abitato.

Allo stato attuale tale area risulta avere come base solo del materiale calcareo, la sua pendenza
non permette di utilizzarla al meglio, inoltre non esiste illuminazione pubblica, né marciapiedi
pedonali e in alcune parti non ci sono delimitazioni che contengono una scarpata di terreno
all’altezza di circa 2,00 mt.

Durante la redazione del progetto esecutivo è emersa una discordanza tra l’area evidenziata nel
progetto definitivo e quella effettivamente disponibile per la realizzazione dei parcheggi.

In particolare, le particelle catastali 2095 e 2098 risultano di proprietà privata. Tale
incongruenza, è stata prontamente segnalata al RUP che con nota Protocollo: CMRC-2018-
0117925 - 2018-07-16, ha chiesto al Comune di Fonte Nuova delucidazioni in merito. Il Comune,
con la lettera prot. 15079 del 17/07/2018 ha riportato che: “…si è riscontrato che per mero errore
materiale nella “Relazione Tecnico Economica” sono state riportate le particelle 2095 e 2098 di
proprietà privata e non dell’amministrazione comunale. Pertanto, nella redazione del progetto
esecutivo le particelle 2095 e 2098 le particelle devono essere escluse dall’intervento per la
realizzazione del parcheggio.”

Di conseguenza il progetto è stato adeguato con la previsione di 27 posti auto di cui 1 per
disabili come stabilito dal “D.M. 236/89 Prescrizioni tecniche necessarie a garantire
l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica, ai
fini del superamento e dell'eliminazione delle barriere architettoniche”, “…nelle aree di
parcheggio devono comunque essere previsti, nella misura minima di 1 ogni 50 o frazione di 50,
posti auto di larghezza non inferiore a m 3,20, e riservati gratuitamente ai veicoli al servizio di
persone disabili. Detti posti auto, opportunamente segnalati, sono ubicati in aderenza ai percorsi
pedonali e nelle vicinanze dell'accesso dell'edificio o attrezzatura.”

CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’INTERVENTO

Realizzazione marciapiedi

La sezione del marciapiede tra ambito stradale e il fronte edificato, viene suddivisa in due
porzioni:

la fascia esterna adiacente alla sede stradale è dedicata alle attrezzature urbane e viene
chiamata sede attrezzata; la fascia interne a ridosso dell'edificato viene identificata come sede
ad esclusivo uso del pedone.

La sede ospita tutte le attrezzature ed i servizi della città come le zone di attesa degli autobus o



dei mezzi pubblici, i parcheggi destinati ai veicoli con disabili, gli accessi per i passi carrabili
privati ed elementi di arredo.

Viene inibito l'accesso e la sosta veicolare nella sede pedonale che ha l'evidente finalità di
costituire un ambito degno al passeggio in relazione con le attività commerciali presenti e,
nell'ambito del possibile, schermato dall'intenso traffico veicolare della Nomentana.

La raccolta di acqua piovana viene smaltita tramite una linea fognaria sotterranea in c.l.s.
esistente che verrà sostituita o ripristinata laddove risultassero rotture dovute ai lavori di
realizzazione dei marciapiedi.

Gli attraversamenti delle strade che confluiscono su via Nomentana sono invece realizzati
lasciando un gradino tra la strada ed il marciapiede, ed uno scivolo di larghezza di 1.20 m e
lunghezza di 2.5 m che raccorda il marciapiede all’attraversamento. L’attraversamento è
pavimentato con masselli autobloccanti che caratterizzano in base al diverso colore le strisce
pedonali. Anche in questo caso l’attraversamento è rialzato di +0.02 m rispetto al piano viario.

Oltre alla fognatura nel sottosuolo della zona pedonale corrono tutti i servizi delle reti generali.

L’intervento comprende le seguenti opere:

adeguamento degli esistenti spazi pedonali con nuovi marciapiedi;
regolarizzazione della sezione stradale della Via Nomentana;
creazione di attraversamenti pedonali adeguati anche alle esigenze dei disabili;
nuove porzioni di reti per raccolta acque piovane comprese le caditoie stradali;
predisposizione di pozzetti per la pubblica illuminazione.

Per le pavimentazioni essenziali sono i materiali scelti che conferiscono unitarietà e leggibilità
all'intervento.

L'area pedonale viene definita mediante cigli di travertino a segnare il limite stradale; per il tratto
di Via Nomentana la pavimentazione del marciapiede è stata prevista con masselli autobloccanti
in c.l.s. scelti in base alla resistenza ed al colore.

La sede pedonale presenta continuità di transito in modo da consentire il più agevole utilizzo per
persone con ridotta o impedita capacità motoria.

Il ciglio interno (lato fabbricati) in travertino organizza i dislivelli e la raccolta acqua delle zone
private.

L'intervento è realizzato su aree di proprietà del Comune di Fonte Nuova, è conforme agli
strumenti di pianificazione urbanistica e non necessita di autorizzazioni degli uffici competenti
alla tutela dei beni culturali e ambientali.

Riqualificazione giardino pubblico di Via dei Platani

L'intervento è realizzato su aree di proprietà del Comune di Fonte Nuova, è conforme agli
strumenti di pianificazione urbanistica e non necessita di autorizzazioni degli uffici competenti
alla tutela dei beni culturali e ambientali.

L’intervento comprende le seguenti opere:



opere varie di preparazione dell’area per la posa in opera di attrezzature, giochi e di
arredo del verde pubblico;

fornitura in opera di manto impermeabile costituito da una membrana
impermeabilizzata bitume polimero elastoplastomerica armata con "non tessuto" di
poliestere puro a filo continuo;
fornitura in opera di tappeto erboso;

opere in calcestruzzo per realizzazione muro di recinzione;
fondazione in calcestruzzo armato;
fornitura in opera di recinzione metallica;
realizzazione di marciapiede costituito da ciglio in travertino e pavimentazione in
masselli di calcestruzzo vibrocompresso;

area pedonale pavimentata in masselli di calcestruzzo vibrocompresso;
fornitura di n. 6 corpi luminosi compresi di cavidotti e cavi elettrici;
cancello in ferro carrabile per ingresso giardino;
fornitura in opera di una fontanella in ghisa;
fornitura e posa in opera di struttura per parco giochi composta da rampa per sedia a
rotelle, torrette e scivoli;

fornitura e posa di struttura polifunzionale per parchi giochi composto da elementi
portanti calandrati tubolare;

fornitura in opera di 3 altalene due posti;
fornitura in opera di 3 giochi a molla;
fornitura in opera di n. 7 panchine;
fornitura in opera pavimentazione antitrauma;
fornitura in opera manto erboso sintetico;
fornitura in opera di n. 4 cestini portarifiuti;
fornitura in opera di n. 46 “prunus padus” per la realizzazione della siepe;
fornitura in opera di n. 5 alberature della specie “quercus ilex”
fornitura in opera di n. 8 alberi della specie “acer campestre”
protezione griglie in ghisa per n. 13 alberi;
segnaletica orizzontale e verticale.

Riqualificazione parcheggio pubblico di Via Fonte Lagrimosa

L’area oggetto di intervento è di proprietà comunale, derivata da cessione gratuita delle aree
legate a concessioni rilasciate precedentemente,

La destinazione d’uso di tale area, come da Stralcio Variante all’Hinterland delle zone “B” D. G.
R. 424/2009 risulta essere ZONA “F6” – PARCHEGGI.

L’area non è gravata da vincoli di alcun genere.

L’intervento comprende le seguenti opere:

scarifica e rimodellazione piano di posa per realizzazione nuovo parcheggio;



Scavi a sezione obbligata per la realizzazione dell’impianto di raccolta acque piovane
con idonee tubazioni e pozzetti di ispezione e di raccolta;

Rinterri degli scavi con materiale misto granulare riciclato;
Ricollocamento in quota di pozzetti e griglie esistenti;
Realizzazione di impianto di raccolta di acque pluviali con tubazioni in PEAD diametro
esterno 315, realizzazione di pozzetti di ispezione cm 60X60 con relative griglie di
raccolta, compreso allaccio alla rete fognaria posta su Via Fonte Lagrimosa;

Fornitura e posa in opera di strato conglomerato bituminoso di binder spessore cm 7,00;
Fornitura e posa in opera di strato conglomerato bituminoso tappetino spessore cm 3;
Realizzazione di segnaletica stradale orizzontale e verticale necessaria per la viabilità
interna e la delimitazione degli spazi a parcheggio compreso quelli per diversamente
abili.”;

Visto il quadro economico del progetto esecutivo dei lavori di cui trattasi per l’importo
complessivo di € 950.000,00 ripartito come segue:

Lavori a misura (
di cui €
186.648,96 per
costo
manodopera, ex
art. 23, comma
16, D.lgs.
50/2016 e ss.mm
e ii, soggetti a
ribasso)

€ 659.027,80

Costi della
sicurezza non
soggetti a ribasso

€ 25.752,18

Totale somme a
base di gara € 684,779,98

Fondo ex art. 113
comma 2 D.Lgs.
50/2016 2%

€ 13.695,60

IVA 22% € 150.651,60



Spese tecniche
(IVA inclusa) € 57.000,00

Allacciamento a
pubblici servizi € 5.000,00

Imprevisti € 38.872,82

TOTALE ONERE
FINANZIARIO € 950.000,00

Visto il verbale di verifica del progetto esecutivo effettuata ai sensi dell’art. 26, comma 6, lett.d)
nel quale si dà atto, tra l'altro, di aver verificato:

" [...] la non necessità di procedere all'occupazione, anche solo temporanea, di aree di proprietà
privata; la non necessità di indagini archeologiche, geologiche e geotecniche; sono state
acquisite intese, pareri, concessioni, autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osta, assensi
comunque denominati.[..]”;

vista, altresì, la dichiarazione di validazione del medesimo progetto resa dal RUP Arch. Nohemy
QUINTERO a seguito dell’esito positivo della verifica;

atteso che, ai sensi dell'art.16 del Capitolato Speciale, l'Appaltatore dovrà dare compiute tutte le
opere appaltate entro il termine di 210 (duecentodieci) giorni naturali e consecutivi decorrenti
dalla data del verbale di consegna dei lavori;

Visto l'art. 192 del D.lgs. 267/2000 e ss.mm. e ii. ai sensi del quale : La stipulazione dei contratti
deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di
spesa[...]2. Si applicano, in ogni caso, le procedure previste dalla normativa della Unione
europea recepita o comunque vigente nell'ordinamento giuridico italiano."

visto l’art. 32, comma 2, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. che recita: “prima dell’avvio delle
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte…[…]”;

vista la Legge n. 120/2020 del 11/09/2020 (G.U. n. 228 del 14/09/2020) entrata in vigore il
15/09/2020 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” ed in particolare l’art.
1 rubricato “Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo
emergenziale in relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia”;

Visto, in particolare, il comma 2 del citato art. 1 della Legge 11.9.2020 n. 120, ai sensi del
quale: “Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#037


stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori […]di importo
inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le
seguenti modalità: […]b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto
legislativo n. 50 del 2016, previa consultazione (..) nel rispetto di un criterio di rotazione degli
inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate,
individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, (…), ovvero di
almeno dieci operatori per lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a un
milione di euro, (…);

Visto l’art. 63 del D.Lgs 50/2016 “Uso della procedura negoziata senza previa pubblicazione di
un bando di gara”;

atteso che, per l’affidamento dei predetti lavori, sarà indetta apposita procedura negoziata ai
sensi del combinato disposto dell'art. 63 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. e dell’art. 1 comma 2
lett. b) e comma 3 della L. 11.09.2020 n. 120, da espletarsi in base al Capitolato Speciale
d’Appalto ed al suddetto importo di € 684.779,98 (di cui € 186.648,96 per costo manodopera, ex
art. 23, comma 16, D.lgs. 50/2016 e ss.mm e ii, soggetti a ribasso ed € 25.752,18 per oneri della
sicurezza, non soggetti a ribasso);

visto, altresì, il comma 3 dell’art. 1 della L. 11.9.2020 n. 120, il quale recita: “ Per gli affidamenti
di cui al comma 2, lettera b), le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di trasparenza, di non
discriminazione e di parità di trattamento, procedono, a loro scelta, all’aggiudicazione dei relativi
appalti, sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ovvero del prezzo più
basso..[…];

atteso che per l’affidamento dei lavori di cui trattasi il RUP ha stabilito di procedere con il criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto
qualità/prezzo valutata fra le ditte della Categoria prevalente OG3 classifica III in considerazione
dell’integrazione e delle migliorie proposte rispetto al progetto posto a base di gara con
l’applicazione di criteri indicati negli atti di gara;

visto l'art. 51 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 che recita quanto segue: "Nel rispetto della disciplina
comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al fine di
favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti
suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera qq), ovvero in lotti
prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg), in conformità alle categorie o
specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la
mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella
relazione unica di cui agli articoli 99 e 139...[...];

considerato che l’appalto dei lavori in argomento non è suscettibile di suddivisione in lotti
funzionali e prestazionali in considerazione della volontà di assicurare una più efficace e
coordinata fruizione del complesso di attività in cui si articola l'appalto e di garantire la
razionalizzazione e il contenimento della spesa pubblica attraverso una gestione globale del
lavoro;

visto l'art. 52 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. che recita quanto segue: "Nei settori
ordinari e nei settori speciali, tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui al presente
codice sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici in conformità con quanto
disposto dal presente comma e dai commi da 2 a 9, nonché dal Codice dell’amministrazione

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#063


digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Gli strumenti e i dispositivi da utilizzare
per comunicare per via elettronica, nonché le relative caratteristiche tecniche, hanno carattere
non discriminatorio, sono comunemente disponibili e compatibili con i prodotti TLC
generalmente in uso e non limitano l'accesso degli operatori economici alla procedura di
aggiudicazione.";

visto l’art. 58, comma 1 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.: “Ai sensi della normativa vigente in
materia di documento informatico e di firma digitale, nel rispetto dell'articolo 52 e dei principi di
trasparenza, semplificazione ed efficacia delle procedure, le stazioni appaltanti ricorrono a
procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici nel rispetto delle disposizioni di cui
al presente codice. L'utilizzo dei sistemi telematici non deve alterare la parità di accesso agli
operatori o impedire, limitare o distorcere la concorrenza o modificare l'oggetto dell'appalto,
come definito dai documenti di gara.”;

atteso che ai sensi dell'art. 40 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii “A decorrere dal 18
ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle procedure di cui al
presente codice svolte dalle stazioni appaltanti sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione
elettronici";

atteso che il competente Ufficio della Ragioneria Generale ha provveduto ad accertate l’importo
complessivo di € 900.516,80 imputandolo al Capitolo 403025 art. 1 (ex TRAPER) Cdc DIP 0600
Cdr DIP 0600 (accertamento n. 101833/2020);

vista la nota del 3.12.2020 inviata a mezzo e-mail con la quale il Servizio n. 1 del Dipartimento
VII ha richiesto lo svincolo, a favore del CDC DIP0701, dell’importo di € 900.516,80 sul Cap.
202015 Art. 10 (COSTRA-4201)- Cdc DIP 0600 Cdr DIP 0600 Mis. 10 Prog. 05 [532]

che nella medesima data il competente Ufficio della Ragioneria Generale ha provveduto allo
svincolo della somma pari ad € 900.516,80 sul Capitolo 202015 Art. 10 (COSTRA-4201)- Cdc
DIP 0600 Mis. 10 Prog. 05 [532] al CDC DIP0701;

preso atto che ai sensi dell'art. 183, comma 8, del D.lgs. 267/2000 e ss.mm e ii., si prevedono
responsabilità disciplinari ed amministrative nei confronti dei funzionari che provvedono ad
effettuare impegni di spesa non coerenti con il programma dei conseguenti pagamenti nel
rispetto della Direttiva comunitaria 200/35/CE recepita con il D.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231 e nel
rispetto delle norme di bilancio e delle norme di finanza pubblica;

Vista la Legge n. 241/1990 e ss.mm. e ii. con particolare riguardo agli artt. dal 21- bis e ss.;

Preso atto che la spesa di euro € 900.516,80 trova copertura come di seguito indicato:

Missione 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA

Programma 5 VIABILITA E INFRASTRUTTURE STRADALI

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

Macroaggregato 2 BENI MATERIALI



Capitolo/Articolo 202015/10 COSTRA - Costruzione strade - MP1005

CDR 1600 DIP0600-PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE.

CCA -- 240601

Eser. Finanziario 2020 --

Numero 103483 --

Importo € 13.695,60 --

Conto Finanziario : S.2.02.01.09.012 - INFRASTRUTTURE STRADALI

Missione 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA

Programma 5 VIABILITA E INFRASTRUTTURE STRADALI

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

Macroaggregato 2 BENI MATERIALI

Capitolo/Articolo 202015/10 COSTRA - Costruzione strade - MP1005

CDR 1600 DIP0600-PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE.

CCA -- 240601

Eser. Finanziario 2020 --

Numero 103485 --

Importo € 38.872,82 --

Conto Finanziario : S.2.02.01.09.012 - INFRASTRUTTURE STRADALI

Missione 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA

Programma 5 VIABILITA E INFRASTRUTTURE STRADALI

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

Macroaggregato 2 BENI MATERIALI

Capitolo/Articolo 202015/10 COSTRA - Costruzione strade - MP1005

CDR 1600 DIP0600-PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE.

CCA -- 240601

Eser. Finanziario 2020 --

Numero 103484 --

Importo € 12.516,80 --



Conto Finanziario : S.2.02.01.09.012 - INFRASTRUTTURE STRADALI

Missione 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA

Programma 5 VIABILITA E INFRASTRUTTURE STRADALI

Titolo 2 SPESE IN CONTO CAPITALE

Macroaggregato 2 BENI MATERIALI

Capitolo/Articolo 202015/10 COSTRA - Costruzione strade - MP1005

CDR 1600 DIP0600-PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE.

CCA -- 240601

Eser. Finanziario 2020 --

Numero 103482 --

Importo € 835.431,58 --

Conto Finanziario : S.2.02.01.09.012 - INFRASTRUTTURE STRADALI

Preso atto che il Direttore di Dipartimento ha apposto il visto di conformità agli indirizzi
dipartimentali ai sensi dell'art 16, comma 4, del "Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e
dei Servizi della Provincia di Roma", approvato con Deliberazione G. P. n. 1122/56 del 23
dicembre 2003 ed in ultimo modificato con Decreto della Sindaca Metropolitana n. 84 del
09/08/2019;

Preso atto che il Responsabile del Servizio attesta, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla
legittimità, regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e della sua conformità alla vigente
normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria e regolamentare;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 16 aprile 2013, “Regolamento recante
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165” e il Codice di comportamento della Città Metropolitana di Roma
Capitale, adottato con delibera del Commissario Straordinario n. 8 del 20 gennaio 2014;

Visti gli artt. 179 e 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

Preso atto che il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n.
267/2000 necessita dell’apposizione del visto di regolarità contabile, attestante la copertura
finanziaria.

DETERMINA



1. di prendere atto dell’approvazione in linea tecnica , disposta con determinazione dirigenziale
del Servizio n. 2 Viabilità NORD del Dipartimento VII R.U. 3627 del 13.9.2018 del progetto
esecutivo, redatto dall’Ing. Carmine MANGONE - ai sensi del combinato disposto dell’art. 23 e
dell’art. 24 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm e ii. - relativo all’Intervento “CIA VN 17 0041 -
FONTENUOVA - Intervento di riqualificazione dei marciapiedi in località Tor Lupara tratto
stradale di Via Nomentana e Via Tor Sant'Antonio” per un importo complessivo di €
950.000,00 così ripartito:

Lavori a misura (
di cui € di cui €
186.648,96 per
costo
manodopera, ex
art. 23, comma
16, D.lgs.
50/2016 e ss.mm
e ii, soggetti a
ribasso)

€ 659.027,80

Costi della
sicurezza non
soggetti a ribasso

€ 25.752,18

Totale somme a
base di gara € 684,779,98

Fondo ex art. 113
comma 2 D.Lgs.
50/2016 2%

€ 13.695,60

IVA 22% € 150.651,60

Spese tecniche
(IVA inclusa) € 57.000,00

Allacciamento a
pubblici servizi € 5.000,00



Imprevisti € 38.872,82

TOTALE ONERE
FINANZIARIO € 950.000,00

2) di approvare lo schema di contratto - parte integrante del Capitolato Speciale d'Appalto -
relativo ai lavori di cui al punto 1), acquisito agli atti;

3) di approvare, per l’affidamento dei suddetti lavori, l'indizione di apposita procedura negoziata
ai sensi del combinato disposto dell'art. 1 comma 2 lett. b) della L. 11.09.2020 N. 120, e dell’art.
63 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm. e ii. da espletarsi in base al Capitolato Speciale d’Appalto ed al
suddetto importo di € 684.779,98 (di cui € 186.648,96 per costo manodopera, ex art. 23, comma
16, D.lgs. 50/2016 e ss.mm e ii, soggetti a ribasso ed € 25.752,18 per oneri della sicurezza, non
soggetti a ribasso);

4) di stabilire che l’affidamento debba avvenire secondo il criterio di aggiudicazione dell’offerta
economicamente più vantaggiosa individuato sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo con
valutazione della congruità delle offerte secondo le modalità di cui all’art. 97, comma 3 - fra le
ditte della categoria prevalente OG3 classifica III

5) di dare atto che è acquisito agli atti il verbale di verifica del progetto esecutivo effettuata ai
sensi dell’art. 26, comma 6, lett. d) del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.;

6) di dare atto che è acquisita agli atti la dichiarazione di validazione del progetto esecutivo
sottoscritta dal responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 26, comma 8, D.lgs. 50/2016 e
ss.mm. e ii.;

7) di dare atto che è acquisito agli atti il piano di sicurezza e di coordinamento redatto ai sensi
dell’art. 100 del D.Lgs. 9 Aprile 2008 n. 81;

8) di dare atto che l’importo complessivo di € 950.000,00 è stato svincolato da parte del
competente Servizio della Ragioneria Generale, previo nulla osta del Direttore del Dipartimento
VI, al fine di consentire l’avvio della procedura di gara in parola;

9) di dichiarare che la compatibilità del presente provvedimento con i relativi stanziamenti di
bilancio e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell'art. 183, comma 8, del D.lgs. 267/2000 e
ss.mm e ii., al momento non certificabile, verrà comunque garantita attraverso una gestione
della programmazione di bilancio e delle priorità realizzative interne al dipartimento capace di
rendere coerenti i tempi per l'assorbimento degli obblighi contrattuali con le richiamate regole di
finanza pubblica;

10) di stabilire, sin d'ora che, all'esito dell'aggiudicazione, disposta su proposta del RUP, verrà
predisposta, da parte del Servizio 1 del Dipartimento VII Viabilità ed Infrastrutture per la Mobilità
apposita Determinazione Dirigenziale di presa d'atto dell'aggiudicazione subordinando l'efficacia
dell'aggiudicazione medesima all'esito dei controlli circa l'inesistenza, in capo all’aggiudicatario,
delle cause di esclusione, ex art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.

Di imputare la spesa di euro € 900.516,80, come di seguito indicato:



Euro 38.872,82 in favore di IMPREVISTI C.F - ,

Miss Prog Titolo MacroAgg Cap/Art CDR PEG Anno Movimento

10 5 2 2 202015/10 1600 20151 2020 103485/0

Motivo esclusione CIG: 858224007F

CUP: F37H17001570001

CIA: VN 17 0041

Euro 12.516,80 in favore di DIVERSI C.F . - SEDE,ROMA

Miss Prog Titolo MacroAgg Cap/Art CDR PEG Anno Movimento

10 5 2 2 202015/10 1600 20151 2020 103484/0

Motivo esclusione CIG: 858224007F

CUP: F37H17001570001

CIA: VN 17 0041

Euro 13.695,60 in favore di DIVERSI [INCENTIVI] C.F - ,ROMA

Miss Prog Titolo MacroAgg Cap/Art CDR PEG Anno Movimento

10 5 2 2 202015/10 1600 20151 2020 103483/0

Motivo esclusione CIG: 858224007F

CUP: F37H17001570001

CIA: VN 17 0041

Euro 835.431,56 in favore di CREDITORE/DEBITORE DA INDIVIDUARE C.F - ,

Miss Prog Titolo MacroAgg Cap/Art CDR PEG Anno Movimento

10 5 2 2 202015/10 1600 20151 2020 103482/0

CIG: 858224007F

CUP: F37H17001570001



CIA: VN 17 0041

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Paolo Berno

Documento prodotto, conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art.
20 del D.Lgs. n. 82/2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale” e rispettive norme collegate


